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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI (se previsti dal Regolamento del CdS) 
"Nessuno" 
 
 
EVENTUALI PREREQUISITI 
"Nessuno" 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Obiettivo dell’insegnamento è quello di fornire una conoscenza specialistica di tutte le diverse tecniche di progettazione e 
gestione dell’esercizio dei sistemi di trasporto ferroviari, dei dettagli normativi, degli strumenti di gestione contrattuale dei 
servizi di TPL (con particolare attenzione a quelli ferroviari e metropolitani) nonché agli aspetti normativo-tecnologici 
relativi all’interoperabilità dei sistemi ferroviari. 

 
 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO) 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Il percorso formativo intende fornire agli studenti le conoscenze e gli strumenti metodologici di base necessari per 
analizzare la progettazione e la gestione dei sistemi di trasporto ferroviari. 
Tali strumenti consentiranno agli studenti di comprendere le connessioni casuali tra aspetti normativi ed organizzativi, le 
principali relazioni che sussistono tra sistema tecnologico ipotizzato o analizzato (veicoli e tipologia di servizi) ed i relativi 
modelli di offerta per la loro rappresentazione, e di cogliere le implicazioni nel caso di una progettazione multimodale ed 
integrata. 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il percorso formativo è orientato a trasmette le capacità e gli strumenti metodologici e operativi necessari ad applicare 
concretamente le conoscenze acquisite nel campo della progettazione e gestione dei sistemi di trasporto ferroviari. 
In particolare, lo studente sarà in grado di simulare e progettare il sistema di trasporto ferroviario (anche con un approccio 
multimodale), calcolare gli indicatori di prestazioni delle reti e dei servizi di trasporto prima e dopo l’intervento progettuale. 
Gli strumenti metodologici acquisiti, inoltre, consentiranno allo studente di preparare gli allegati tecnici ad un contratto di 
servizio, un capitolato per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale e di calcolare le implicazioni economiche 
(costi) derivanti dall’aumento dell’affidabilità dei servizi. 

 
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS 
Il concetto di modellizzazione, il concetto di progettazione dei sistemi di trasporto. 
La simulazione dei sistemi di trasporto: delimitazione dell’area di studio, zonizzazione e centroidi, selezione delle 
infrastrutture e dei servizi rilevanti, concetto di domanda di trasporto e dimensioni temporali, tipologie di veicoli e/o 
sistemi per i sistemi di trasporto collettivo, i sistemi di segnalamento per i sistemi di trasporto ferroviari, i sistemi 
tecnologici per il trasporto intermodale delle merci, la costruzione del modello di offerta e relative notazioni matriciali, 
modello di propagazione del flusso, modello di congestione, funzioni di costo, ipotesi di decisore razionale, modelli di utilità 
aleatoria, simulazione delle probabilità di scelta con il metodo Montecarlo, modelli di domanda passeggeri, cenni sui 
modelli di domanda merci, assegnazione SUE (problema del punto fisso e algoritmi risolutivi), assegnazione DUE 
(equazione variazionale, modello di ottimizzazione e algoritmo di Frank & Wolfe), Indagini. 
Introduzione alla progettazione dei sistemi di trasporto: cenni sull’approccio “what if” e sull’approccio “what to”, variabili 
(decisionali e descrittive), vincoli (tecnici, esterni e di assegnazione), obiettivi (efficienza, efficacia, qualità e funzioni 
obiettivo), progettazione del sistema di trasporto collettivo, esempio di progettazione per ottimizzazione della frequenza di 
una linea di TPL, cenni sulla progettazione multimodale, metodi di simulazione e definizione della configurazione iniziale 
(situazione attuale, situazione di progetto, situazione obiettivo), diagrammi di carico delle linee di trasporto collettivo. 
Aspetti normativi ed organizzativi per il trasporto pubblico locale: la normativa dell’Unione Europea, la normativa italiana,  
la normativa della Regione Campania. Procedure concorsuali e contratti di servizio (gross cost e net cost), affidabilità e 
sicurezza dei sistemi di trasporto collettivo, la qualità (tipologie di qualità, fasi di gestione della qualità). La qualità nelle 
aziende di Trasporto Pubblico Locale: la Carta della Mobilità. 
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I Sistemi di Supporto alle Decisioni: i software G.I.S., i software di simulazione del sistema di trasporto: caratteristiche 
fondamentali, Cenni sui software ibridi. Esempi di software commerciali (Map Info, MT-Model, TransCAD, Getram), utilizzo 
di Microsoft Excel per la costruzione di una matrice OD, utilizzo di Microsoft Excel per l’implementazione degli algoritmi di 
assegnazione, utilizzo di Open Track per la simulazione dei sistemi ferroviari.  

 
 
 
MATERIALE DIDATTICO 
Testi consigliati: 
Cantarella G. E. (2007) Sistemi di trasporto: tecnica ed economia. UTET. 
Cascetta E. (2006) Modelli per i sistemi di trasporto: teoria e applicazioni. UTET. 
Hansen I. A. and Pachl J. (2008) Railway timetable & traffic: Analysis, modelling, simulation. Euralil Press, Hamburg, 
Germany. 
Montella B. (1996) Pianificazione e controllo del traffico urbano: modelli e metodi. CUEN. 
Transportation Research Board (2010) Highway Capacity Manual. National Research Council, Washington, D.C., USA. 
 
Dispense e materiale didattico scaricabile dal sito docente 

 
 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO 
Il docente utilizzerà: a) lezioni frontali per circa il 50% delle ore totali, b) esercitazioni progettuali per circa il 50% delle ore 
totali. 

 
 
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

a) Modalità di esame: 

Nel caso di insegnamenti integrati l’esame deve essere unico. 

 
 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale  
solo scritta  
solo orale X 
discussione di elaborato progettuale X 
altro  

 
  

 
 

 

b) Modalità di valutazione: 
N.A. 

 
 

 


